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Inizia oggi alla sala dei Notori d i Perugia 

LO SVILUPPO DELL'IBP AL CENTRO 
DELLA CONFERENZA DI PRODUZIONE 

Il collegamento con la vertenza in atto • A colloquio con il compagno Paolo Brutti, della segreteria della CdL - 1 problemi 
dell'azienda saranno discussi assieme ai rappresentanti delle istituzioni, dei partiti democratici e con la popolazione - Un 
comunicato del Consiglio di fabbrica della Perugina - Nelle aziende del gruppo quattro ore di sciopero entro il giorno 23 

Un'assemblea delle lavoratrici della Perugina con il compagno Raffaele Rossi 

PERUGIA. 12 
Gli operai della Perugina, 

rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali, esponenti 
politici del partiti democra­
tici e del mondo imprendito­
riale gremiranno domani 
mat t ina la Sala dei Notarl 
di Perugia dove si svolgerà la 
conferenza di produzione 
della IBP. 

L'impegno e la lotta di que­
sti mesi del lavoratori della 
massima azienda della pro­
vincia di Perugia troveranno 
un primo, importantissimo 
momento di sintesi in un ul­
teriore sforzo di elaborazione 
teorica e di individuazione 
di obiettivi sindacali ed eco­
nomici estremamente com­
plessi. 

Su questo argomento abbia­
mo rivolto una serie di do­
mande al compagno Paolo 
Brutti, della segreteria della 
Camera del Lavoro di Pe­
rugia. 

Come si colloca la confe­
renza di produzione nella ver­
tenza della IBP? 

« Sicuramente è il punto 
più alto. Quella della IB P è 
una vertenza di tipo nuovo 
che pone al centro i proble­
mi degli investimenti, dello 
sviluppo e della occupazione. 
E' evidente anche che occor­
revano strumenti nuovi per 
avere adeguate risposte. La 
conferenza di produzione te­
stimonia la volontà della 
classe operaia di andare a 
una ricognizione complessiva 
del tessuto produttivo e. al 
tempo stesso, del ruolo diri­
gente acquisito dai lavora­
tori. 

Collegarsi all'agricoltura 
I l compagno senatore Raffae­

le Rossi ha scritto un articolo 
per < Paese Sera », compiendo 
un analisi della situazione alla 
< Perugina » alla luce degli ul­
timi avvenimenti. Riteniamo 
utile, riportare qui alcuni stral­
ci dell'articolo del compagno 
Rossi. 

La Perugina degli anni cinquanta 
con i suoi 850 operai aveva, tut to som­
mato. un ruolo nella vita della cit tà 
più forte di quello che la IBP ha oggi 
ct<i più di 3.000 dipendenti ed è forse 
per questo che qua e là affiorano po­
sizioni nostalgiche per i bei tempi 
trascorsi quando dalla vecchia fab­
brica di Fontivegge uscivano del buo­
ni cioccolatini per un mercato d'elite 
e l'egemonia delle famiglie Buitoni-
Spagnolì sulla città si dispiegava con 
un sapiente paternalismo (si distri­
buiva agli operai perfino qualche azio­
ne della Società) e una significativa 
presenza nelle iniziative culturali 

Si può capire come nei momenti di 
difficoltà, in una stagione di cosi crudi 
disinganni, la memoria del tempo per­
duto spinga ad un recupero sentimen­
tale e non razionale del passato e 
finisca con il colorare di rosa ciò che 
In realtà era grigio e nero. 

Su tale questione della « Perugina » 
sembra che si debbano alternare più 
stat i d 'animo che analisi oggettive 
con oscillazioni t ra il pessimismo (il 
ripiegamento-evasione nel passato ne 
costituisce un aspetto) e faciliti scarti 
di frettoloso quanto superficiale otti­
mismo. 

E allora guardiamo in faccia la 
realtà per quella che è e lasciamo 
stare le nostalgie per i tempi ormai 
lontani e per fortuna definitivamente 

t ramonta t i : i capitani d'industria dei 
primi anni del secolo hanno lasciato 
il posto alle Società multinazionali e 
gli operai, dopo aver pagato a lungo 
le conseguenze d'uno sfrut tamento 
« dolcificato », hanno conquistato au­
tonomia di classe, unità e nuovi diritti. 

...Oggi il rapporto Perugina-città ha 
un incerto futuro proprio perché i 
fenomeni di crescita hanno messo in 
discussione il grado di compatibilità 
t ra la logica dell ' industria e gli inte­
ressi della cit tà. La fabbrica s'è svi­
luppata in riferimento all'espansione 
dei consumi ed è divenuta una com­
ponente della società multinazionale. 

La crisi economica e il cara t tere 
multinazionale della IBP spingono 
verso il mercato estero (cresce infatti 
l'incidenza del fa t turato del settore 
estero del gruppo), si accentuano gli 
squilibri finanziari con un ricorso mas­
siccio all ' indebitamento e con il ri­
schio di ipoteche straniere ancora più 
sorde agli interessi di Perugia, emer­
ge la tendenza a privilegiare la com­
mercializzazione dei prodotti a scapito 
della produzione e a riorganizzare la 
rete distributiva limitando l'occupa­
zione nella nostra città. 

E*, come si vede, una « Perugina » 
sempre meno perugina, nel senso di 
un minor collegamento, sul terreno 
produttivo, con la realtà del territorio. 

Perugia non è solo il punto dove 
sono destinati a ripercuotersi i danni 
della riorganizzazione industriale della 
IBP, ma anche il centro dello scon­
tro sulla crisi e sui modo di uscirne, 
sui problemi sia della difesa degli at­
tuali livelli occupazionali sia dell'al­
largamento delle basi produttive. Que­
sta della IBP è in fondo una vicenda 
esemplare nel quadro della lotta per 
stabilire quale deve essere il destino 

della città dal momento che anch'essa 
ò cresciuta (il numero degli abi tant i 
della zona urbana è raddoppiato in 
vent 'anni) e che s'è modificata la sua 
stessa na tura nel corso di un rapido 
e consistente processo di terziarizza­
zione (pubblico impiego e servizi). 

C'è un complesso di questioni da 
affrontare relative alla difesa della 
occupazione e al ricorso alle lavora­
zioni centro-stagionali nella stessa fab­
brica di S. Sisto minacciata da un 
ri torno a forme stagionali di produ­
zione, alla diversificazione produttiva 
verso il settore al imentare a sostegno 
di nuovi bisogni collettivi, alla crea­
zione di un collegamento t ra la IB P 
e l 'agricoltura in modo da creare u n a 
sollecitazione per la riconversione pro­
duttiva nelle nostre campagne contri­
buendo alla soluzione di quello che 
r imane il problema storico dell'Um­
bria. La creazione della nuova fab­
brica. per la quale tut tavia si ipotiz­
zano tempi incredibilmente lunghi, non 
ha soltanto il significato di un con­
creto aumento dell'occupazione, ma 
può costituire una scelta nuova in di­
rezione di una diversa qualità dello 
sviluppo soddisfacendo bisogni collet­
tivi e stabilendo un legame con l'agri­
coltura. Se si andrà in queste dire­
zioni potrà rafforzare il suo poten­
ziale produttivo e il suo ruolo al cen­
tro del proprio territorio costruendo 
un moderno rapporto città-campagna 
su nuove e più avanzate basi sociali, 
potrà assolvere ad una funzione crea­
tiva e dinamica nella società regionale. 

Ma questi sono obiettivi da conqui­
stare e per conquistarli non basta la 
lotta di un giorno. Sono obiettivi dif­
fìcili e tuttavia possibili. Non si t r a t t a 
cioè di ripetere vecchi interventi verso 
imprese in difficoltà 

Nelle elezioni universitarie dell 'ateneo perugino 

Grande vittoria dell'UDA 
Le liste di Unione democratica passano dal 43,5 per cento dello scorso anno al 50,5 nelle votazioni per il consi­
glio di amministrazione - Forti aumenti in tutte le facol tà - Netta flessione delle liste democristiana e fascista 

PERUGIA. 13 
Forte avanzata delle liste 

UDA (Unione democratica 
antifascista) nelle elezioni 
universitarie conclusesi oggi. 
L'UDA è passata infatti (ci 
riferiamo «ile votazioni per 
il consiglio d'amministrazione 
dell 'università) dal 43,5^r dei 
voti ricevuti lo scorso anno . 
all 'at tuale 50,5ri ; con un au­
mento ne t to dell'8rf. Signi­
ficativa è la perdita di con­
sensi di Nuova università e 
del FUAN. Mentre infatti 
Nuova università e FUAN 
avevano ricevuto nelle prece­
denti elezioni rispettivamen­
te il 27.1V e il 26.1'r dei voti. 
oggi ne hanno ottenuti rispet­
t ivamente il 20,4r"o e il 20,T~c. 
Una perdita ne t ta quindi del 
6.7^- per Nuova università e 
del 5Arr per il FUAN. Sem­
pre dal dat i relativi alle ele­
zioni per il rinnovo dei rap­
presentanti studenteschi al 
consiglio d'amministrazione 
dell'università, è inoltre evi­
dente che il forte aumento 
dell'UDA si è verificato in 
quasi tu t te le facoltà. Le 
percentuali dei consensi al-
l'UDA nelle varie facoltà so­
n o infatt i : 59.6'r nelle facol­
t à di lettere, filosofia, l ingue: 
40.6^ facoltà di magistero; 
63.7'* facoltà di scienze po­
litiche; 48,8Tc facoltà di far­
macia; 38,6rc facoltà di giu­
risprudenza. 43,2^ facoltà di 
scienze; 39,5r'c facoltà di eco­
nomia e commercio; 4l,8'7 
facoltà di veterinaria, 41.4rr 
facoltà di agraria e 50.1'r 
facoltà di medicina. 

Anche dai primi dati de­
finitivi relativi alle votazioni 
per 11 rinnovo dei rappre­
sentant i studenteschi ai con­
siglio di amministrazione del­
l'opera universitaria ed ai 
consigli di ist i tuto delle va­
rie facoltà, l 'avanzata delle 
liste UDA risulta evidente. 
fter le elezioni del rappre­

sentant i dell'opera universi­
taria sono infatti significa­
tivi i risultati nella facoltà di 
lettere-filosofia-lingue e scien­
ze politiche in cui si riscon­
tra rispettivamente il 52.6rr 
e il 53.7'V di voti all'UDA. 
Un altro dato particolarmen­
te soddisfacente è il T^i'<-
di consensi ottenuto dal l ' JDA 
per l'elezione dei rappresen­
tant i al consiglio di ist i tuto 
della «scolta di scienze po­
litiche. Il numero degli aven­
ti diritto al voto quest'an­
no era di 16.426 studenti, d i , 
cui hanno votato il 21.7^. 
Una percentuale più bassa 
di quella regis;rata nelle ele­
zioni dell 'anno passato, dove 
avevano votato il 24.37 <- de­
gli studenti su un totale di 
16.409. Anche nelle elezioni 
dello scorso anno si era vi­
sta una forte maggioranza 
dell'UDA in quasi tu t te le 

facoltà, maggioranza che que­
st 'anno ovviamente è aumen­
ta ta e probabilmente c o n s v -
tirà l'ingresso di un numero 
maggiore di rappresentant i 
dell'UDA nei consigli di fa­
coltà. E" ancora presto per 
sapere la divisione definiti­
va dei seggi 

Ricordiamo che lo scorso 
anno l'UDA aveva 3 rappre­
sentant i su sei al consiglio 
di amministrazione dell'uni­
versità. mentre al consiglio 
di amministrazione dell'ope­
ra universitaria c'era un rap­
presentante UDA su t re . 

Sui risultati delle elezioni 
il compagno Massimo Ange-
lucci della commissione uni­
versitaria del PCI ci ha di­
chiara to : 

« Il successo della lista 
UDA nelle elezioni per il rin-
.novo dei consigli di gestio­
ne dell'Ateneo di Perugia è 

L'attentato alla Pretura 

Mesi per ricostruire 
i fascicoli bruciati 

PERUGIA. 13 
Ancora nessuna indicazione 

e nessun movente plausibile 
emergono per l'incendio del­
la cancelleria penale della 
Pretura di Perugia. Gli or­
gani inquirenti si sono trin­
cerati in un silenzio assolu­
to, ma è chiaro che per la 
carenza di indizi e la stra­
nezza della vicenda ancora 
non esiste concretamente una 
pista da seguire. 

Molte, in verità, le ipotesi 
fatte s tamatina dalla stam­
pa (scomparsa di qualche fa­

scicolo. ritorsione, a t to dimo­
strativo) ma nessuna è in 
grado di spiegare l'accaduto. 
Le indagini sono s ta te affi­
da te al sostituto procuratore 
della Repubblica dr. Verrina 
e i nuclei investigativi della 
questura e dei carabinieri so­
no in pieno movimento. An­
che se ; d inn i . come abbia­
mo riportato Ieri, r iguardano 
solo mille fascicoli, ci vorran­
no molti mesi per poter ri­
costruire le pratiche andate 
distrutte. 

il r isul tato più evidente di 
un profondo lavoro di pre­
senza e di confronto che gli 
universitari democratici di 
Perugia sono riusciti a co­
struire in questi anni . Il net­
to ridimensionamento dsile 
liste di destra è forse il dato 
più significativo di questi ri­
sultati. che restringono sem­
pre più la presenza fascista 
nell 'ateneo e confermano la 
volontà di lotta e di rinno­
vamento che caratterizza la 
presenza degli studenti nelle 
facoltà. La net ta sconfitta 
della lista di « Nuova Univer­
sità » indica come sempre più 
fallimentari si rivelino stra­
tegie che. richiamandosi a 
integralismi e chiusure set­
tarie. rifiutino il confronto e 
l 'apertura unitaria alle espe­
rienze positive matura te nel­
l 'ateneo. Si può in definiti­
va rilevare in questo voto. 
sia pure ristretto al 22*7 de­
gli studenti , come si riaffer­
mi con forza da par te delle 
componenti democratiche del 
nostro ateneo, la volontà di 
contribuire, con maggiore 
slancio e maggiore presenza, 
alla battaglia per il rinno7a-
mento e per la riforma del­
l'università ». 

La segreteria della Federa­
zione p e r l i n a del PCI ha 
inviato il seguente telegram­
ma di felicitazioni alla Se­
zione universitaria del par­
t i to : «Ment re salutiamo bril­
lante successo UDA elezioni 
universitarie Perugia che pre­
mia politica unitaria e co­
s tante impegno delle forze 
democratiche per la riforma 
esprimiamo al compagni se­
zione universitaria il plauso 
del part i to per contributo di 
idee e lavoro degli studenti 
comunisti al successo lista 
unione democratica antifa­
scista ». 

9- r. 

« La conferenza di domani 
non sarà un fatto episodico 
(basterebbe ricordare l'espe­
rienza avuta nelle Acciaierie 
di Terni) , ma un elemento di 
una strategia generale di co­
struzione di un movimento 
articolato che si confronti 
non solo con 1 problemi sa­
lariali o aziendali, ma con il 
meccanismo di sviluppo nel 
suo complesso. A questa altez­
za della lotta di classe la 
linea delle conferenze di pro­
duzione rappresenta un saito 
di qualità assai notevole». 

Puoi specificare meglio qua­
li sono in concreto le diffe­
renze tra una conferenza di 
produzione e una normale ai* 
semblea sindacale? 

« Intanto, per i protagoni­
sti in campo. Domani matti­
na non solo gli operai della 
IBP discuteranno dei proble­
mi dell'azienda, ma insieme 
a loro le istituzioni, i partiti 
democratici e la popolazione. 
E' a l t re t tanto chiaro che nel­
la conferenza si cercherà un 
esito per cosi dire contrattua­
le, ma l'accordo sindacale, bi­
sogna dirlo con franchezza. 
non è che una par te della 
vertenza. La vera posta in 
gioco è rasse t to complessivo 
della base produttiva e dello 
sviluppo. Anche se la confe­
renza di Droduzione conterrà 
un preciso punto di riferimen­
to per la risoluzione della 
vertenza stessa, non esaudi­
rà il senso della conferenza 
di produzione, t an to è vero 
che sarà la prima della IBP 
e del comprensorio. Si vuole 
cioè oggi, da parte delle for­
ze sindacali e della stessa 
classe operaia, andare verso 
una ristrutturazione più com­
piuta nei confronti della ba­
se produttiva e della società 
civile. Uno degli obiettivi che 
scaturirà dalla conferenza di 
produzione sarà sicuramente 
un impegno ulteriore per l'al­
largamento e l 'arricchimento 
della democrazia ». 

Ma qual è il punto oggi 
sulla vertenza? 

« Possiamo dire che sì s ta 
consolidando una volontà del 
gruppo dirigente della azien­
da a reagire alla crisi. Ora le 
linee di questa risposta, i 
tempi e le opportunità sono 
viste però in termini forte­
mente di gruppo. Per que­
sto noi insistiamo nel dire 
che non troviamo soddisfa­
centi" le affermazioni della 
IBP e per questo non agevo­
liamo atteggiamenti ottimi­
stici nel movimento. 

« Proprio perché ^occupa­
zione e lo sviluppo sono i 
nodi posti alla base della ver­
tenza, non ci soddisfa una vo­
lontà generica di prospetta­
re gli investimenti in termini 
cosi vaghi come è s ta to fat­
to. Bisogna che l'azienda 
sciolga una serie di elementi 
di incertezza in ordine ai 
tempi, alle localizzazioni e 
al reperimento dei finanzia­
menti . Occorre in questo qua­
dro che il Consiglio di fabbri­
ca e le organizzazioni sinda­
cali e le istituzioni manten­
gano uno spazio autonomo 
nel riuscire a determinare 
gli at t i conclusivi della ver­
tenza. In altri termini, dob­
biamo avere la garanzia in 
Umbria, ma anche in Italia, 
se vogliamo, che la IB P non 
sposti in altr i paesi (non si 
dimentichi il suo cara t tere 
multinazionale) l 'epicentro 
della sua produzione ». 

In t an to s tamani è s ta to 
emesso un comunicato stam­
pa da par te del Consiglio di 
fabbrica della Perugina a se­
guito dell 'incontro di ieri a 
Roma. 

La segreteria della FILIA 
e il coordinamento dei lavo­
ratori considerano insuffi­
cienti le proposte del grup­
po IBP per la continuazione 
della t ra t ta t iva tenendo an­
che conto che la stessa IBP 
chiede un massiccio ricorso 
alla cassa i n t e r a z i o n e nei 
vari stabilimenti .il ricorso 
alla stagionalità, il decentra­
mento di una par te degli im­
piegati e nei contempo chie­
de prestazioni di lavoro straor 
dinario. 

La FILTA e il coordinamen­
to hanno invitato la contro­
par te a rivedere e precisare 
le sue scelte in modo da ga­
rant i re il rispetto dell'accor­
do del 7 mageio e a fornire 
indirizzi precisi di investi­
menti a breve e medio ter­
mine al fine dello sviluppo 
dei livelli di occupazione at­
traverso la necessaria diversi­
ficazione produttiva. 

La direzione della IBP ha 
proposto di continuare la 
t ra t ta t iva, nroposta che è 
s ta ta accettata dalle organiz­
zazioni sindacali, fissando un 
nuovo incontro per il 23 feb­
braio. 

La FILIA e il coordinamen­
to nell 'assumere la decisione 
di mantenere tu t te le inizia­
tive di lotta in at to, hanno 
deciso di programmare l'ef­
fettuazione di 4 ore di scio­
pero articolato in t u t t e le a-
zier.de del gruppo entro il 23 
febbraio. 

Banca 
rapinata 
da tre 
ragazzi 

PERUGIA. 13 
Tre ragazzi, dall'apparente 

età di 15 anni, hanno portato 
a termine una rapina ai dan­
ni della banca di Giano del­
l'Umbria. per un valore di 
due milioni • 150 mila lire. 

I tre rapinatori in erba to­
no entrati nella banca poco 
prima della chiusura ed han­
no intimato ai presenti, armi 
in pugno, di alzare le mani. 
Si sono quindi impossessati 
della somma. I tre sono poi 
fuggiti a bordo di due Alfa 
Romeo targata Roma e Pisa. 

Posti di blocco sono stati 
organizzati in tutta la re­
gione. 

Al termine d i un lungo e vivace dibatt i to consiliare 

Comune di Terni: nuovo assetto 
per commissioni e dipartimenti 
Sono in tutto 6 — I nomi dei consiglieri eletti a farne parte — Voto favorevole di tutti i gruppi 
democratici tranne la DC che si è astenuta — Intervista con il sindaco, compagno Dante Sotgiu 

Il consiglio comunale di Terni ha 
votato, dopo un lungo dibattito, gli 
ordini del giorno per la istituzione del 
tre dipartimenti e le tre commissioni 
consiliari permanenti. Con il voto fa­
vorevole di tutti i partiti, tranne la 
DC che si è astenuta, sono stati vo­
tati i nominativi nelle commissioni. 
1) Commissione (assetto del territorio 
e sviluppo economico): Marlnenzi, 

Bruno, Cerionl (DC) ; Benvenuti, Ani»-
rlni, Barbaccia, Stablum, Bertini, Car­
nieri, Porrazzlnl, Sparamonti ( P C I ) ; 
Giacanelli, Galigani, Onori (PS I ) ; Roc­
chi ( P R I ) ; Sciannameo (PSDI ) . 2) 
Commissione: Giovannotti, Angelucci, 
Nenna. Antonelli (DC) ; Almadori, Ba­
care Clcciola, Cicloni, De Pasquale. 
Paci. Rischia, Tornassi ( P C I ) ; Fatale 
Capotostl (PSI ) ; Rocchi ( P R I ) ; Scian­

nameo (PSDI ) . 3) Commissione: Pic­
cioni, Paci Germano, Clarini, Renzetti 
( D C ) ; Antonelli, Guidi, Lizzi, Mazzini. 
Modesti, Paccara. Palazzesi. Piermattl 
( P C I ) ; Campili, Donzelli (PSI ) ; Fred­
di ( P R I ) ; Sciannameo (PSDI) . Al ter­
mine del dibattito consiliare abbiamo 
rivolto alcune domande al sindaco di 
Terni Dante Sotgiu: Ecco il testo del­
l'intervista. 

Il consiglio regionale ha ripartito i fondi 

Due miìiar^TaTl'iACP 
per l'edilizia popolare 
Nominati i rappresentanti in seno alle commissioni ministeriali e 
agli organismi locali - Discusse le mozioni sulla vitivinicoltura 

PERUGIA, 13 
E' proseguita per tu t ta la 

giornata odierna la seduta del 
consiglio regionale che si era 
aperta ieri pomeriggio. Molti 
i punti dell'ordine del giorno 
discussi già nel corso della 
matt inata . In particolare il 
consiglio è s ta to impegnato 
nella nomina dei suoi rappre­
sentant i in seno a commisio-
nl ministeriali e ad organismi 
locali. Il consiglio ha provve­
duto così, fra l'altro, a no­
minare i suoi rappresentanti 
nel consiglio dell'opera uni­
versitaria. * . . - • . 

Dei precedenti consiglieri 
dell'Opera è uscito conferma­
to il compagno Massimo An-
geluzzi. Democristiani e so­
cialisti, infatti, prendendo at­
to delle dimissioni dei loro 

precedenti rappresentanti (Er-
cini per la DC e Fiorelli per 
il PSDI) hanno indicato due 
nuovi: Carlo Santini e Guido 
Della Torre. Il consiglio è poi 
passato a discutere altri punti 
all'ordine del giorno. In parti­
colare, relatore il compagno 
Monterosso, si è provveduto 
a dare immediata eseguibilità 
alla localizzazione degli inter­
venti in favore dell'edilizia 
sovvenzionata. 

Il consiglio ha approvato la 
ripartizione dei suddetti in­
terventi per un complesso di 
poco più di due miliardi (la 
Regione ne aveva richiesti 6) 
che favoriranno insediamenti 
edilizi nelle zone della 167 
nei vari comuni della regione. 
All'IACP di Perugia andran­
no così circa 1800 milioni, 
distribuiti in maniera diver­
sa fra i comuni dì Città di * 
Castello. Spoleto. Bastia, men­
tre la parte residua è stata 
assegnata all'IACP di Terni. 
Esauriti gli adempimenti for­
mali il consiglio ha In segui­
to preso in esame le niozio 
ni presentate dai vari gruppi 
in primo luogo quelle presen­
ta te dal PCI e dalla DC sulla 
situazione vitivinicola regio­
nale alle prese con seri pro­
blemi di ristrutturazione. Re­
latore della mozione comuni­
sta è s ta to il compagno Ma-
terazzo, il quale, dopo aver 
rilevato la natura interna­
zionale delle difficoltà in cui 
si dibat te il settore, ha preso 
in esame alcuni problemi 
s t re t tamente regionali. In 
particolare il compagno Ma­
terazzo ha messo in rilievo 
la necessità che l'Umbria sap­

pia trasformarsi da regione 
produttrice di vino in regio­
ne in grado di commercializ­
zare l 'importante prodotto. 
Fra le proposte fatte in que­
sto senso dal consigliere co­
munista, fanno spicco quelle 
relative alla costituzione di 
un consorzio di secondo gra­
do fra le cantine .sociali, e la 
ristrutturazione dei centri di 
imbottigliamento di Orvieto 
e di Ponte Pattoli. Materazzo 
ha poi indicato nella possibi­
lità di permettere, adeguan­
do le Cantine sociali, l'invec­
chiamento di vini, un altro 
elemento da prendere in se­
ria considerazione, come pure 
ha sollecitato uno studio sul­
la utilizzazione dei sottopro­
dotti che at tualmente vengo­
no svenduti. 

Perno di una politica nuova 
del settore, infine ha conclu­
so Materazzo. è il contributo 
e lo stimolo che deve essere 
dato alla cooperazione, ri­
spetto alla quale ha sollecitata 
l'istituzione di un fondo di 
rotazione a tasso agevolato. 
In serata il consiglio ha pre­
so in esame anche alcuni pro­
blemi generali riguardanti le 
acque, il suolo e interventi 
per l'irrigazione. 

Clamorose dimissioni d i D'Ingecco 
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Foligno: vice segretario de 
abbandona carica e partito 

Il gesto fa seguito all'altro, altrettanto clamoroso, di Marchetti 

PERUGIA. 13 
Le operazioni interne allo 

scudo crociato umbro in vi­
s ta del congresso regionale 
(che come è noto a causa del­
la crisi governativa e su in­
dicazione degli organi centra­
li dovrà essere spostato al 28 
febbraio), le manovre tra i 
gruppi che ormai da sempre 
determinano il formarsi degli 
organismi dirigenti (miche-
liani, fanfaniani e loro allea­
ti , spitelliani) hanno provo­
cato in questi giorni alcune 
riflessioni in esponenti della 
DC umbra. Dette riflessioni 
hanno determinato anche fat­
ti clamorosi, quali le dimissio­
ni del segretario del comi­
ta to provinciale di Perugia 
Marchett i (c'è troppo assen­
teismo» è s ta ta la motivazio­
ne ufficiale) e quelle ufficial­
mente s tamat t ina del vice se­
gretario della sezione di Fo­
ligno, D'Ingecco, il quale non 
ha abbandonato l'incarico che 
deteneva, ma addir i t tura il 
part i to. 

i Le due cose, pur legate dal­
la dinamica comune degli av­
venimenti congressuali, han­
no una matrice sicuramente 
diversa. Nel gesto di Marchet­
ti hanno sicuramente avuto 

una par te rilevante problemi 
interni 

Il fatto comunque dimostra 
come il dopo congressi abbia 
lasciato alcuni strascici pò 
lemici, ma non può certamen­
te essere accumunato nel giu­
dizio a quello del dottor D'In­
gecco. la cui decisione parte 
da valutazioni s t re t tamente 
politiche 

«La DC? Un carrozzone do­
ve non trovo più la mia iden­
t i tà ». ha detto D'Ingecco do­
po la decisione, ed è indub­
bio che frasi come queste sin­
tetizzano in modo eloquente 
il movente politico che lo ha 
spinto a lasciare la DC. E* 
infatti un giudizio ben pre­
ciso e sicuramente pondera­
to. Non è la prima volta che 

l'ex vice segretario dei demo­
cristiani folignati. si è espres­
so in modo complessivamente 
critico nei confronti del par­
tito in cui militava. D'Ingec­
co del resto, assieme al segre­
tario della stessa sezione Ste­
fano Ponti, (anche lui in 
procinto, secondo alcune fon­
ti. di prendere la stessa de­
cisione» aveva dimostrato sul 
piano pratico, con l'azione pò 
litica intrapresa nella sua cit­
tà. il nfuito di certe metodo­
logie di comportamento inter­

ne ed esterne. 
La DC folignate è s ta ta ne­

gli ultimi anni una delle real­
tà regionali di questo part i to 
più at tente ai problemi con­
creti del proprio territorio, 
più aperte al dibatt i to al 
confronto con tut te le forze 
politiche e sociali democrati­
che. sulle gravi questioni e-
conomiche e sociali. Il con­
gresso aveva visto con il suc­
cesso ottenuto a Foligno dal­
le sinistre, un consistente au­
mento dei consensi a questa 
linea. Ma non è bastato. Le 
forze conservatrici guidate 
dai personaggi di sempre, 
hanno in pratica dichiarato 
guerra alle componenti di si­
nistra con una serie di azioni 
(« giochetti » li ha definiti 
D'IngeccrseV'-avie^vecchio » 

Ed è s ta ta forse que­
sta la goccia che ha fatto tra­
boccare il vaso. Chi come D' 
Ingecco non aveva aderito al­
la linea Zaccagnini in modo 
strumentale, ma con intenti 
costruttivi si è probabilmen­
te sentito tradito. Il rinno­
vamento, la rifondazione del­
la DC. sbandierata da tu t te 
le correnti, deve essergli sem­
brata una cosa lontana. 

a. g. 

Stanziati dal la Provincia d i Terni 

Oltre 2 miliardi per 
artigianato e turismo 

TERNI. 13 
Nell'ultima riunione il Con­

siglio provinciale è tornato 
a d occuparsi delle imprese ar­
tigiane e di quelle turistiche. 
Per quanto riguarda le im­
prese artigiane fino a questo 
momento, in base alla legge 
34 emana ta dalla Regione 
Umbria, sono s ta te accolte 
complessivamente 952 richie­
ste di accesso al credito per 
un importo complessivo di .1-
re 1.844.000.050. mentre in que­
sti ultimi giorni sono s ta te 
ammesse allo stesso credito 
a l t re 105 imprese art igiane 
singole. 

L'assessore allo sviluppo e-
conomico della nostra provin­
cia Alvaro Valsenti, dopo a-
ver dettagliatamente informa­
to il Consiglio sulla situazio­
ne finanziaria relativa alla 
gestione della delega Regio­
nale. ha informato il mede­
simo che per la esecuzione 
della legge regionale n. 34 
che concede contributi ad im­
prese artigiane, la Provin 
eia ha avuto una assegnazio­
ne di fondi dalla Regione pa­
ri a L. 375.000.000 di cui 175 
milioni in conto capitale e 
200 milioni in conto interessi. 
In questo settore — flj con­
cluso Valsenti — tolte le as­
segnazioni già effettuat-., ri­
mangono a disposizione cir­

c i 160.000.000 di lire, che do­
vrebbero essere sufficienti a 
soddisfare ancora 188 doman­
de (se non avverranno ulte 
riori modificazioni riguardo 
ai tassi di interesse). 

Per quanto riguarda il set­
tore turistico il Consiglio 
Provinciale ha deliberato al­
cuni interventi in direzione 
delle aziende alberghiere in 
base a quanto disposto dalla 
apposita legge regionale nu­
mero 33. 

« In particolare questa leg­
ge — ha detto l'assessore A-
Iessandro Tiih — favorisce 
ia realizzazione di Centri Tu­
ristici (per l'avvio dei qua' i 
la Regione Umbria ha già 
stanziato un contributo a fon­
do perduto per gli enti locali 
che ne hanno fatto richiesta > 
o i! potenziamento ed il com­
pletamento di quelli esistenti. 

Enio Navonni 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Marlowc il poliziotto 

privato 
LILLI: I 14 dell'Apocalisse 
MIGNON: La liceale (VM 18) 
MODERNISSIMO: Il bersaglio del­

la notte 

TERNI 
LUX: L'affare della sezione spe­

ciale 
PI tMONTE: Travolti da un insolito 

destino nell'azzurro mare di ago­
sto 

VERDI: La bolognese 
FIAMMAt Los Angeles quinto di­

stretto polizia 
MODERNISSIMO] U rivoluzione 

sessuale 
POLITEAMA: 4« zingaro 

PRIMAVERA: Felllni 8" , 

FOLIGNO 
ASTRA: 40 gradi all'ombra del 

lenzuolo 
VITTORIA: Fratello mare 

SPOLETO 
MODERNO: L'importznte e a-nare 

TODI 
COMUNALE: Spettacolo teatrale 

GUBBIO 
ITALIAs O-ti c*.no n» v.sro ucci­

dere 

CITTA' DI CASTELLO 
EDEN: ("Riposo) 
VITTORIA: Morte sospetta di una 

minori 

Quale ò II significato dalla 
proposta di costituzione dei 
dipartimenti e delle commis­
sioni consiliari, e quali obiet­
tivi Intende perseguire? 

La costituzione dei diparti­
menti e delle Commissioni 
consiliari, alla quale si è fi­
nalmente giunti con la san­
zione ufficiale del voto favo­
revole del Consiglio Comuna­
le al termine di un serrato 
dibatti to che ha consent i to^ 
di chiarire il valore e il s i g n i ^ 
ficato della proposta da noi 
avanzata, rappresenta un mo­
mento essenziale per la cre­
scita democratica, culturale. 
civile della nostra comunità. 
E' questo l'obiettivo di fondo 
che ci proponiamo, in coeren­
za con le indicazioni del pro­
gramma elettorale, col quale. 
d'altra parte, esprimevamo le 
esigenze e le aspirazioni dei 
lavoratori. Il voto, conferman­
do la giustezza della nostra 
impostazione, ci ha spronati 
a proseguire nel disegno, che 
oggi prende ufficialmente 
corpo. 

Dopo il 15 giugno, dalle for­
ze che hanno responsabilità 
di governo negli Enti locali 
è venuta, l'indicazione della 
ristrutturazione della macchi­
na pubblica, di un nuovo 
ruolo dei consigli. In che rap­
porto si pone, con questa In­
dicazione, la proposta della 
Giunta per i Dipartimenti e 
le commissioni consiliari? 

Crediamo che un ruolo nuo­
vo dei consigli, un rapporto 
nuovo, che superi ogni con 
trapposizione pregiudiziale. 
tra le forze democratiche che 
siedono nel Consiglio Comu 
naie di Terni, possa esalta­
re la funzione dell'ente loca­
le come espressione della vo 
lontà popolare e momento 
primo della programmazione. 

E' un passo importante ver­
so quel modo nuovo di go­
vernare che. concorrendo ad 
allargare la base dei consensi 
sociali a t torno a programmi 
di xinnovamento della vita 
pubblica e di r isanamento 
dell'economia, in ' Umbria e 
nel paese, ne può facilitare 
ed accelerare le soluzioni. 
Tan to più ciò appare neces­
sario nell 'attuale situazione 
di crisi. 

La istituzione dei gruppi 
di lavoro interassessorili. cioè 
dei dipartimenti, e la nuova 
strut turazione delle commis­
sioni consiliari permanenti . 
alle quali si assegnano com­
piti sostanzialmente diversi 
e del tu t to innovatori rispet­
to al passato costituiscono un 
momento, certo essenziale, di 
un disegno organico che in­
teressa, oltre agli organi elet­
tivi — Giunta e Consiglio — 
anche le s t ru t ture comunali 
e lo sviluppo della democra­
zia di base. 

E' un processo di rinnova­
mento e di adeguamento che 
abbiamo assunto impegno di 
portare avanti e per il quale 
già da tempo stiamo lavoran­
do o che oggi prende l'avvio. 
Contiamo di procedere poi 
sollecitamente, at t raverso la 
ristrutturazione dolla mac­
china pubblica e la rivaluta­
zione del ruolo politico, so­
ciale e culturale del perso­
nale dipendente, a rendere piU 
rigorosa e socialmente più 
produttiva la spesa pubblica. 
Ciò al fine ultimo di portare 
a livelli più alti la nostra 
economia, il cnmolesso dei 
servizi sociali r delle attività 
culturali, la qualità della vita 
degli umbri. 

La nuova strutturazione 
dell 'apparato comunale è an­
che finalizzata al consegui­
mento di una reale capacità 
operativa dei Consigli di 
quartiere e delegazione, per­
ché siano in grado di svol­
gere le nuove funzioni alle 
quali intendiamo chiamarli 
a t t raverso quella che abbiamo 
definito la terza fase del de­
centramento e che prevede 
nuove attnbU7inni e poteri 
delegati, perché veramente si 
abbia quello sviluppo della 
rì^rrocraz » di hi*** che è par­
te c - e n z a ' e di un modo nuo­
vo di eovernare. che si fonda 
su una effettiva presenza del­
la volontà popolare in tut t i i 
momenti della vita politica. 

Quale contributo può vani­
re dalla istituzione di dipar­
timenti e commissioni, alla 
maturazione di nuovi rap­
porti fra le forz i politiche? 

La risposta che le forze po­
litiche di minoranza hanno 
dato alla nostra iniziativa 
non è stata uniforme. Tutt i 
i ETuppi hanno però ricono­
sciuto l'esiemza di portare 
avanti la iniziativa e ciò co­
s t i t u i r e un primo importante 
risultato, perché consentirà 
di sviluppare ulteriormente 
quel dialogo che ha avuto 
inizio, sia pure fra vivaci po­
lemiche. nella seduta del Con­
siglio Comunale. Nel confron­
to sui problemi concreti non 
dovrebbe essere diffìcile veri­
ficare non solo la validità del 
nuovo modo di governare, ma 
anche l'esigenza di più omo­
genee e convergenti intese 
di tu t te le forze politiche de­
mocratiche e quindi di nuovi 
rapporti , fondati sulla convin­
zione che gli interessi della 
comunità e dei lavoratori si 
a t t uano non fra I contrasti 
ma con la collaborarle 
na. 
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